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Sul vertice Eni incredibile ping pong 

Il ministro «nomina» Grandi 
che si affretta a rifiutare 

ROMA — Il modo con cui il governo sta procedendo per 
trovare una soluzione alla crisi del vertice dell'Eni, aperta 
con la rinuncia di Egidi, è a dir poco sconcertante. Non
curante della « rivolta » dei dirigenti, dei tecnici e dei la
voratori dell'ente chimico nei confronti di un metodo di spar
tizione e di lottizzazione delle presidenze degli enti pubblici, 
che cosa fa, ieri, il ministro delle partecipazioni statali. De 
Michelis? In una intervista al settimanale « L'Espresso ». 
annuncia «c'è una sola candidatura alla presidenza dell'Eni: 
quella di Alberto Grandi*. E sapete come viene giustificata 
questa scelta? Con il fatto che è « la candidatura della DC ». 
E perché viene accettata una € candidatura DC»? Perché 
< c'è solo quella ». 

E* cosi, dunque, che all'interno del governo stanno discu
tendo del nuovo vertice dell'Eni? Mentre veniva diffusa l'in
tervista di De Michelis, in serata Alberto Grandi comuni
cava, invece, la sua indisponibilità ad accettare la designa
zione alla presidenza dell'ente petrolifero. La motivazione è 
che i problemi della Bastogi — di cui è presidente — e del 
gruppo Monti — di cui è stato nominato recentemente com
missario governativo — gli impediscono di accettare. 

Alberto Grandi, dunque, si è affrettato a smentire il mi
nistro. Egidi si è dimesso. Cosa succede? Perché per alcuni 
la presidenza di una istituzione così importante per l'eco
nomia del paese è divenuta un posto dal quale fuggire il 
più lontano possibile? La verità è che il malcostume nella 
spartizione del potere negli enti pubblici ha toccato il Fon
do. « I partiti dell'area di governo ritengono cosa normale, 
anzi doverosa, che i grandi enti pubblici vengano diretti in 
base a convenienze politiche — afferma Napoleone Colajan-
ni, in un'intervista sull\t Europeo » — Egidi non era un ga-

De Michelis, in un'intervista 
all'Espresso, aveva giustificato la 
scelta perché « candidatura de » 

Si continua con il metodo 
della lottizzazione 

lappino di partito, non era uno che distribuiva favori. Nelle 
intenzioni di certi ministri era l'uomo ideale per fungere da 
copertura rispettabile di una lottizzazione sfrenata. Lui se 
n'è accorto e non è stato al gioco ». 

E' ovvio che, chi non sta al gioco, rifiuta o se ne va. 
« Solo un uomo di paglia potrebbe accettare la presidenza 
dell'Eni »? E', al punto in cui sono giunte le cose, una ipo
tesi concreta. Ma questa volta c'è un fenomeno nuovo, che 
forse nemmeno il governo potrà sottovalutare. Come reagi
ranno all'interno dell'Eni, qualora il governo dovesse sce
gliere la strada dell'* uomo di paglia »? Dirigenti e dipen
denti dell'ente petrolifero hanno inviato nei giorni scorsi una 
durissima mozione in difesa dell'autonomia imprenditoriale e 
contro le lottizzazioni. Da domani potrebbe iniziare l'occupa
zione delle sedi di lavoro con il blocco di tutte le attività e 
forse anche degli approvvigionamenti energetici. Si potreb
be, in sostanza, arrivare ad un vero e proorio braccio Hi 
ferro. E il governo dovrà indubiamente tenerne conto. Ieri 
De Michelis ha ricevuto i sei direttori dell'ENI e il vice pre
sidente dell'Asap. 

Intanto 
«si ribella» 
anche la 
tecnostruttura 

Alberto Grandi Gianni De Michelis 

La vicenda del vertice si intreccia, poi. con l'altra im
portante questione del risanamento della chimica e del ruolo 
pubblico — dell'Eni in particolare — nella ristrutturazione. 
Il fatto che le due questioni si intrecciano — meglio da qual
che parte si fa si che si intreccino — non è di poco conto. 
Ciò vuol dire, infatti, che il dibattito sul futuro assetto della 
chimica italiana viene pesantemente condizionato da una lo
gica di lottizzazione. In sostanza, prima si decide chi diri
gerà questo o quello strumento di intervento pubblico, poi. 
in un secondo tempo, si deciderà sulla opportunità di isti
tuire lo stesso strumento di intervento. Una logica perversa, 
dunque, e inaccettabile. Gli stessi termini del risanamento 
chimico si confondono e spariscono in un groviglio inestri
cabile. 

Entro martedì il governo dovrà decidere sul successore 
di Eaidi. Caduta l'ipotesi Grandi, restano in lizza Ratti. 
Roasio. Ferrari Aggradi, l'ex presidente del Banco di Ro
ma. Medugno. 

m. v. 

ROMA — Intanto cresce la 
« rivolta » all'interno dell'Eni. 
Dopo dirigenti e dipendenti 
della « holding », ieri sono sce
si in campo presidenti e vice
presidenti delle società capo-
settore e delle controllate del
l'ente. In un « memorandum » 
inviato al ministro delle Par
tecipazioni statali e, sembra, 
al Parlamento si indica in 
quattro punti 11 modo di risol
vere la crisi dell'Eni. 

In sostanza, si chiede di ri
solvere il problema del vertice 
senza che questo debba con
dizionare la soluzione dì pro
blemi relativi alla « ristruttu
razione di settori in crisi nel 
quali è coinvolto l'Eni ». In 
secondo luogo, « al di là delle 
scelte relative alle persone, 
esistono problemi di vitale im
portanza nella formulazione 
degli indirizzi di politica go
vernativa nei confronti del
l'Eni ». In altri termini, sia 
per ciò che concerne le rela
zioni commerciali con l'este
ro, sia per quanto riguarda I 
drammatici problemi dell'in

dustria chimica e gli indiriz
zi della politica energetica, 
I firmatari del documento rile
vano come « si stano manife
stati preoccupanti orientamen
ti e tendenze che potrebbero 
gravemente ridurre il ruolo 
dell'Eni a quello di un puro 
centro destinatario di diretti
ve pubbliche volte allo svolgi
mento di meri interventi ese
cutivi, senza un apporto stra
tegico ed Imprenditoriale ». 

I dirigenti delle società capo-
settore, fra i firmatari ci sono 
Ratti e Albanese (Ante), Bal-
dassari e Barbaglia (Agip), 
Cimino (Snamprogeltl), Gan-
dolfi e Gioielli (Saipem), Roa
sio (Snam), chiedono inoltre 
la nomina contemporanea del 
presidente e del vicepresiden
te dell'Eni. Altra richiesta è 
quella di aumentare il nume
ro dei membri della giunta del
l'Eni, inserendovi anche una 
adeguata rappresentanza delle 
società caposettore; in attesa 
si chiede che « il presidente 
o il vicepresidente sia scelto 
in seno alle società ». 

Banche 

Bilanci 
grassi 
ma idee 
scarse 

Perché la DC continua a scegliere 
il passato anche nelle campagne 

L'arretratezza della zootecnia incide sui «conti in rosso» della bilancia com
merciale - Proposte PCI illustrate da Conte e La Torre in un convegno a Milano 

MILANO — La zootecnia è 
un punto dolente non solo del
la nostra agricoltura, di cui 
pure dovrebbe essere una sor
ta di architrave, ma dell'ap
parato produttivo italiano in 
generale. Occuparsene è quin
di un dovere di tutti. La sua 
attuale inadeguatezza, di 
fronte ai bisogni interni di 
carne, latte e loro derivati, 
pesa in maniera determinan
te nei conti con l'estero. 
Esempio: nel 1979 il deficit 
derivante dalla importazione 
di prodotti zootecnici e per 
l'alimentazione del bestiame 
ha raggiunto i 5088 miliardi 
di lire mentre il disavanzo 
agricolo-alimentare generale 
(per fortuna buone sono sta
te ie esportazioni di ortofrut
ta e vino) si è attestato sui 
4629 miliardi. In particolare 
in Italia sono - entrati 73 
miliardi di q.li di latte (pari 
al 40 per cento dei nostri con
sumi totali) con un incremen
to sul 1978 del 13.4 per cento 
in quantità e del 23.4 per cen
to in valore. Per quanto ri
guarda le carni bovine, l'im
portato, tra macellato e capi 
vivi, si aggira sui 5.7 milioni 
di quintali (più 9,5 in quanti
tà e più 16.8 in valore). Più 
pesante la situazione nel com
parto suinìcolo: l'estero ci ha 
riversato 3,7 milioni di quinta
li di carne (comprendendo an
che i capi vivi) con un incre
mento del 18.2 per cento in 
quantità e del 33,6 per cento 
in valore. 

I dati sono impressionanti. 
addirittura drammatici. E il 
fondo è tutt'altro che tocca
to. Lo confermano i dati re
lativi ai primi due mesi del
l'anno in corso: il deficit agro

alimentare è salito a 1200 mi
liardi contro i 700 dello stes
so bimestre dell'anno scorso. 
che pure è stato un anno re
cord. 

Ma perchè la produzione di 
carne e di latte non si ade
gua ai consumi interni? L'in
terrogativo è stato posto al 
centro del convegno nazionale 
che i comunisti hanno pro
mosso ieri, significativamen
te a Milano. 

«In Lombardia si produce 
— lia detto nella sua relazio
ne introduttiva il compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della sezione agraria cen
trale — circa un quarto del
la produzione zootecnica na
zionale e nelle quattro regio
ni bagnate dal Po circa i due 
terzi». Ed è giusto che del
la zootecnia si discuta «in 
questa città, dove c'è la mag
giore concentrazione indu
striale e operaia d'Italia». 

Di fronte a questa dram
matica situazione e al males
sere profondo che serpeggia 
fra gli allevatori, da Milano 
«noi comunisti — ha detto il 
compagno Pio La Torre, del
la segreteria nazionale, a con
clusione dei lavori — lancia
mo a tutte le altre forze poli
tiche la sfida a dire cosa è 
stato fatto e cosa si intende 
fare per risolvere una que
stione che è di portata nazio
nale e che interessa la no
stra economia in generale». 
Ed ha subito aggiunto una 
pesante accusa nei confronti 
della DC e dei suoi mini
stri. colpevoli di aver sabota
to quanto era stato assieme 
concordato nel marzo 1977. 

La crisi zootecnica non è 
di oggi. Proprio da quell'ac

cordo era nata l'idea del pia
no agro-alimentare che non a 
caso avrebbe dovuto avere i 
suoi punti centrali nella irri
gazione e per l'appunto nella 
zootecnia. Non fu facile im
porre quella svolta di pro
grammazione. cosi come non 
fu facile far passare in Par
lamento chiare prese di posi
zione in direzione di uri? re
visione della politica agricola 
e comunitaria, che — cosi 
com'è ancora oggi — rischia 
di vanificare e contraddire 
ogni sforzo nazionale. Il PCI 
invitò persino il commissario 
CEE. Gundelach. in Italia e 
una delegazione ufficiale di 
parlamentari comunisti si re-
CJ a Bruxelles. Sembrava, ad 
un certo punto, che fosse 
passato il principio del con
tenimento delle eccedenze 
attraverso la fissazione di 
«tetti* nazionali per le stes
se. Ma la caduta della mag
gioranza di - solidarietà de
mocratica, voluta anche da 
chi era assolutamente contra
rio a questa politica di svolta 
in agricoltura, rimandò in
dietro ogni cosa. A Bruxelles 
Marcora riprese a mercan
teggiare piccole concessioni 
senza intaccare la politica 
generale che determinava le 
più clamorose distorsioni, a 
Roma fu inaugurata la cosi-
detta politica dell'insabbia
mento: il piano agricolo ali
mentare ancora non è stato 
portato in Consiglio dei mi
nistri (e tre anni sono passa
ti dal convegno in sede 
FAO). la legge quadrifoglio è 
stata ritardata all'inverosimi
le. la riforma dei patti agrari 
è stata sfacciatamente ri
messa in discussione dopo 

I 

che alla Camera era stato 
raggiunto un positivo accor
do. svuotate risultano le stes
se importanti leggi sulle ter
re incolte e sulle associazioni 
dei produttori. E come se 
non bastasse, le Regioni me
ridionali. tutte a direzione 
democristiana, hanno fatto il 
resto. Non hanno recepito le 
leeei nazionali, non hanno 
speso i quattrini. 

Perchè tutto Questo sabo
taggio? Alla DC del preambo
lo e alla Confagriooltura — 
ha detto La Torre — non va 
bene «né la programmazione 
né la politica delle strutture. 
Esse puntano al protezioni
smo. assai funzionale agli in
teressi delle grandi aziende 
competitive, delle strutture 
da ammodernare se ne disin
teressano. ai piccoli al mas
simo pensano di far fronte 
alla solita maniera, cioè con 
la politica assistenziale. 

Il problema, invece, è di 
recuperare quel 20 per cento 
di zootecnia meridionale og
gi esistente, di darle un ruo
lo. di irrobustirla attraverso 
l'asociazionismo. di creare 
nelle zone interne dell'Ap
pennino centro meridionale 
un apparato produttivo 

E cosa propongono i co
munisti? Risponde La Torre: 
«Quel che avevamo insieme 
concordato. In quel pro
gramma del 1977 ci sono, op
portunamente aggiornate, le 
risposte alla attuale crisi. 
Noi non abbiamo cambiato 
parere. Chi l'ha cambiato è 
la DC. Ed è giusto che in 
giro si sappia». 

Romano Bonifacci 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

REGIONE PIEMONTE 

LEGGE 15-2-1980 N. 25 

MUTUI AGEVOLATI Al PRIVATI PER ACQUISTO 
0 COSTRUZIONE DI ABITAZIONI 

La regione Piemonte avvisa che a partire dal 
giorno 5-5-1980 saranno posti in distribuzione i mo
delli di domanda per beneficiare dei finanziamenti 
disposti dall'art. 9 della legge 15-2-1980. n. 25 desti
nati all'acquisto o alla costruzione di alloggi. 

I modelli predetti potranno essere anche ritirati 
presso le sedi dei comitati comprensoriali di segui
to indicate, durante l'orario di ufficio. Le domande 
dovranno pervenire compilate in ogni loro parte 
secondo le disposizioni contenute nel modello stes
so — Assessorato alla pianificazione del territorio e 
parchi naturali — pzza Castello, 165 terzo piano. 
entro il termine perentorio del 20-6.1980. 

Le domande potranno essere inoltre presentate 
ai comitati comprensoriali sottoindicati entro il ter
mine perentorio del 1"H6-1980. sarà quindi cura dei 
comitati comprensoriali stessi procedere al loro for
male inoltro alla regione entro il termine ultimo 
sopra indicato del 20-6-1980. Non saranno conside
rate valide le domande pervenute oltre il suddetto 
termine. Per maggiore informazione si precisa che 
i finanziamenti disposti dallo Stato a favore del 
Piemonte permettono, prevedibilmente, l'acquisto o 
la costruzione di un numero massimo di 200 al
loggi circa su tutta la regione. 

Il PrMldtnU dalla Giunta Ragionala 
ALDO VIGLIONE 

L'Aaaaaaof alla Pianificazione dal territo
rio • parchi naturali 

LU IGI RIVALTA 

REGIONE PIEMONTE 

LEGGE 5-8-1978 N. 457 

MUTUI PER INTERVENTI IN EDILIZIA 
AGEVOLATA PER IMPRESE E COOPERATIVE 

La regione Piemonte nel riprendere la comuni
cazione pubblicata sui quotidiani in data 25-1-1930 
ulteriormente avvisa che in data 23-4-1980 è stato 
pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Pie
monte il bando per la individuazione delle coopera
tive edilizie e delle imprese di costruzione o rispet
tivi consorzi, da accordare ai benefici disposti dalla 
legge 5-8-1978 n. 457, per la realizzazione di inter
venti di edilizia agevolata. Al bando di cui sopra 
sono allegati i modelli di domanda ritirabili presso 
la regione Piemonte — Assessorato alla Pianifica
zione del territorio e parchi naturali — Servizio 
edilizia agevolata — pzza Castello. 165 — Torino 
5. piano o presso le sedi dei comitati comprensoriali 
di seguito indicate. Le domande dovranno pervenire 
regolarmenfe compilate, corredate dei relativi alle
gati. e sottoscritte dal richiedente alla regione Pie
monte — Assessorato alla Pianificazione del terri
torio e parchi naturali — Ufficio protocollo gene
rale terzo piano, entro e non oltre il 23-5-1980. Non 
saranno considerate valide le domande pervenuta 
oltre il termine predetto. 

Il Precidente della Giunte Regionale 
ALDO VIGLIONE 

L'assessore alla Pianificazione del terrlte-
rio e parchi naturali 

LUIGI RIVALTA 

COMITATI COMPRENSORIALI 
I V R I A — P . n i C t t t t l l o . 5 
PINEROLO — V . i Ch »pp*ro, 23 
VERCELLI — Via Galileo Ferraris, 
• IELLA — Via Paiano Giustizia, 
•ORCOSESIA, P.na Mart i r i . 1 
NOVARA — Cso Cavour, 2 
VfRBANIA — Via Rosmini. 1 f 

10» 

CUNEO — Cso IV Novembre. 22 
SALUZZO — V. Griselda. 8 
ALIA — P.na M. Grassi. 5 
MONDOVI* — Cso Statuto. 24 
ASTI — P.na Alf ier i - presso Ammimst ru ion* Bravinone 
ALESSANDRIA — P.na Liberta, 1 
CASALE — M t o V. Baldo. 37 

Già si preparano nuovi rincari: 
luce, auto e forse anche benzina 

Aumenta il sovraprezzo termico delle tariffe elettriche - La contingenza scat
terà di 12 punti? - Camiti: modificare d'autorità la scala mobile, un «golpe» 

Per 1 litro di super, si 
lavora di più in Italia 

BRUXELLES — Quanto costa un litro di benzina in mi
nuti di lavoro nai nove paesi CEE? La commissione esecuti
va CEE ha risposto con il prospetto di seguito riportato alla 
domanda formulata dal deputato europeo Robert Jeckson, 
conservatore britannico. 

La tabella indica quanti minuti e secondi di lavoro sono 
necessari per acquistare un litro di carburante, benzina 
super o nafta. I calcoli si basano sulla retribuzione media 
oraria degli addetti all'industria nell'ottobre 1979 e sui prez
zi al distributore nel gennaio 1980. Come ei vede, l'Italia è 
nettamente in testa per quanto riguarda un litro di super. 

PAESE 

BELGIO 
DANIMARCA 
FRANCIA 
GERMANIA 
GRAN BRETAGNA 
IRLANDA 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
OLANDA 

Benzina super 

6*16" 
S'07" 

1005" 
5*17" 
73$ 

758" 
10'41" 
4*24" 

••or 

Nafta 
401" 
305" 
651 " 
5'14" 
803" 
6'20" 
4*19" 
2'46" 
3*57" 

Da domani agitazioni 
« autonome » nelle FS 

ROMA — Proprio mentre tra 
governo e sindacati si deli
nea una schiarita sul contrat
to dei ferrovieri e sulla rifor
ma del servizio, gli autonomi 
della FISAFS tentano di pro
vocare il caos con una serie 
di agitazioni che costano po
co a chi le fa ma comportano 
prezzi altissimi per la collet

tività. Cosi, da lunedi e per 
due settimane ai susseguiran
no scioperi articolati dei mac
chinisti. dei controllori e dei 
conduttori. I sindacati CGIL, 
CISL, UIL non aderiscono, 
anzi faranno di tutto per li
mitare i danni. Ma gli incon
venienti, al solito, non man
cheranno. 

ROM \ — Numi alimenti elfi 
prezzi alle porte? La notizia 
che circola con più insisten
za rizuanla le tariffe elettri-
clie, e ima decisione potreb
be c«rre pre*a domani. lune
di. nella riunione del CIP (co
mitato interministeriale prez
zi) che «ì occuperà del ir so
vrapprezzo termico », una del
le voci che compongono il 
calcolo della bolletta. Il so
vrapprezzo termico riguarda 
l'olio combustibile die bru
cia nelle centrali, il cui co
sto ha «ubilo dalla Tine di 
settembre del '79 filata dell' 
ultimo aumento) un'impenna
ta pari al 3 0 ^ . 

Il CIP — «i dice in ambien
ti dell*ENEL — potrebbe de
cidere. !n conseguenza, di al
zare il prezzo al consumo per 
kiloitattora da un minimo di 
6-7 lire ad un macinio di 9 
lire. Di quanto aumenterà la 
nostra bolletta trimestrale? E* 
«tato calcolato che per nn 
consumo di 250 kiloivattora si 
andrebbe dalle attuali 4..100 li
re a 6.750 lire. Va poi con-
«iderato che non sono ancora 
«cattati tutti sii aumenti della 
luce decisi dal CIP nel dicem
bre scorso: la « terza fase » 
* prevista per il prossimo nie-
«e di acosto, e sn questa, stan
do alle voci, sarebbe inserito 
l'ulteriore aumento del so
vrapprezzo termico (gli an
nienti decisi a dicembre, coni-
plebeamente, facevano salire 
la bolletta fino al 50-60%). La 
FIAT dovrebbe annunciare nei 
prossimi giorni aumenti su 
tutti i modelli (dal 2.6ce sul
la 126 al 5% sulla Panda). 

mentre sempre domani si riu
niscono a Taif i paesi dell' 
OPEC e si riparla del prez
zo della InMi/.ina. 

Dunque, dopo la « pausa * 
di aprile, ì prezzi ricomincia
no a correre? Proprio domani, 
intanto, la commissione sin
dacale che «i riunirà all' 
ISTAT calcolerà lo «catto di 
contingenza di maggio, previ
sto in 12 punti. 28.668 lire 
lorde in più sulle buste-paga. 
Gli esperti fanno notare che 
l'aumento percentuale dell'in
dice sindacale (J-5,6ci) non è 
« vistoso » quanto Io «catto 
che produce, ed è il risultato 
a matematico a dell'aumento 
dell'indice. 

Sui calcoli percentuali, sul
la sensibilità del meccanismo 
della scala mobile si inseri
scono le polemiche di questi 
mesi e di queste settimane. 
Non è escluso che. nel pros
simo incontro dell'8 maagio 
tra governo e sindacati, venga 
riproposto i? raffreddamento 
della ecala mobile. Ieri, in n-
na dichiarazione ad nn set
timanale, - Pierre Camiti dif
fida il governo dal pensare ad 
nn a- provvedimento d'autori
tà » sulla scala mobile. Rife
rendosi alla possibilità che I' 
esecutivo voglia prendere de
cisioni unilaterali. Camiti af
ferma che si tratterebbe di 
• nn atto inammissibile ». I* 
equivalente, dice, di nn * gol
pe ». Camiti ribadisce che 1* 
autonomia contrattuale è uno 
degli elementi costitutivi del
la concezione pluralistica e 
democratica dello Stato e che 
regolare la scala mobile con 
« meccanismi coercitivi signi
ficherebbe colpire =li «tessi 
prìncipi fondamentali del no
stro sistema ». 

/ repubblicani UIL 
nella maggioranza ? 
Intanto attaccano 

Credito e salvataggi 
per reagire alla crisi 
in Germania e in USA 

ROMA — Si ribalta la mag
gioranza della UIL? Da tem
po in via Lucullo si paventa 

.là sostituzione dei socialde
mocratici con i repubblicani 
in un nuovo asse con i socia
listi. I repubblicani della 
UIL. con il convegno apertosi 
ieri a Roma alI'EUR. pur non 
parlando di formule, si sono 
dich'arati disponibili ad as
sumere responsabilità dirette. 
ma — hanno sostenuto — 
non per una sorta di traspo
sizione di equilibri del qua
dro politico ai \ ertici dell'or
ganizzazione. bensì come lo
gico sbocco di un processo 
politico. 

Per sostenere questa posi
zione ì segretari confederali 
Luciani (che ha tenuto la re
lazione), Della Croce a Live-
rani hanno sferrato un duro 
attacco all'attuale gestione 
di Benvenuto, giudicata — 
volta a volta — « asfittica ». 
« per correnti di partito ». 
con un « approccio a volte 
superficiale ai problemi » e 
una visione «non sufficien
temente chiara sul ruolo che 
la UIL può svolgere nel mo
vimento sindacale». 

Come sarà possibile ammi
nistrare quello che Tamburi
ni della U1LM ha definito un 
« condominio difficile »? e Ci 

si deve misurare non con le 
bandiere, ma con i progetti », 
ha sostenuto Liverani. Le 
« condizioni » sono di tre or
dini. 

Sul piano sindacale i re
pubblicani indicano tre obiet
tivi: la partecipazione alla 
politica di piano, la corre-
sponsabilizzazione nelle scelte 
d'impresa e di gruppo, l'in
staurazione di un nuo\o mo
dello di relazioni industriali 
non più fondato sulla conflit
tualità. Sul piano politico. 
indicano come punto di rife
rimento la solidarietà nazio
nale. Sul piano della gestio
ne. chiedono l'abbandono di 
«anacronìstici massimalismi». 

Su questi temi i repubbli
cani insistono per un con
fronto in sede congressuale. 
E' stato anche preparato un 
« appunto » per le tesi che 
solo se recepito potrà aprire 
la strada ai nuovi equilibri. 
Altrimenti, resterà documen
to di minoranza. 

Al sindacato nel suo insie
me. ì repubblicani chiedono 
sostanzialmente maggiore 
coerenza sulla linea dell'EUR. 
ma con una visione — il co
stretto « sindacato istituzio
nale » — che appare riduttiva 
rispetto alla complessità dei 
processi economici e sociali. 

ROMA — La decisione tede
sca di aumentare l'interesse e 
il modo in cui gli Stati Uniti 
gestiscono la loro crisi eco
nomica hanno contribuito a 
chiarire meglio le prospettive 
dei prossimi mesi. I tedeschi 
hanno aumentato, al tempo 
stesso, il costo del denaro 
(per attirare capitale dall'e
stero) e la disponibilità di 
credito all'interno decisi a 
non subire un peggioramento 
della situazione economica 
che prevede l'incremento del 
2.5 per cento del reddito. Es
si non hanno tenuto conto di 
eventuali effetti negativi sui 
e soci » del Sistema moneta
rio europeo ma era certo in
genuo, da parte loro, atten
derselo. Lo SME non ha abo
lito l'esigenza per ciascun 
paese, ed in particolare di 
chi ha molto bisogno come 
l'Italia, di fare una politica 
monetaria nazionale e batter
si con i mezzi più adatti sul 
terreno dell'impiego dei capi
tali. 

La banca centrale degli 
Stati Uniti rPED) passa da 

un salvataggio all'altro. Aveva 
appena salvato « il' Sindona 
statunitense » Nelson Hunt, 
intrappolato nella caduta del 
corso dell'argento, che ha 
dovuto iniettare ingenti quan
tità di denaro per evitane il 
fallimento della Banca di 
Pennsylvania, operante a Chi
cago. Anche la First Chicago 

Bank e molte altre banche 
hanno mostrato difficoltà, 
aggravate dall'immobilizzo 
del credito verso talune im
prese colpite dalla riduzione 
delle vendite dell'auto e dal
l'alto costo del denaro (come 
la Chrysler). Questi salvatag
gi comportano creazione di 
moneta. La stretta creditizia 
statunitense morde, dunque, 
soltanto su alcuni operatori. 
specie i più deboli. 

L'interesse viene pilotato al 
ribasso. Negli Stati Uniti il 
tasso-base è ancora 18.25-18.50 
per cento ma l'eurodollaro ft 
sceso in picchiata dal 20 ner 
cento al 13,75 per cento. Non 
sarà la «stretta.» a combat
tere l'inflazione. Anche gli 
Stati Uniti hanno fretta di 
riprendersi dalla recessione, 
già in atto come mostrano i 
legeeri cali di produzione di 
fabbraio-marao. In marzo le 
importazioni statunitensi so
no scese del f per cento ed 
in modo particolarmente 
consìtente ner il petrolio. U-
nico beneficio: la minore 
pressione sul mercato p e r 
lifero mondiale. Ancor* Ieri 
l'Aeenzia Internazionale per 
l'Energia insisteva sul fatto 
che la crisi Iraniana ha fatto 
scendere di altri 000 mila ba
rili-giorno le forniture Tutta
via 1 fatti mostrano che co 
spicui riduzioni di consumo 
di petrolio sono possibili. 

ROMA — Le principali ban
che vanno presentando i bi
lanci prendendo posizione, . 
ma in modo piuttosto debole 
e variegato, sulla riforma 
istituzionale del sistema ban
cario e sui problemi del
l'economia italiana. Solo la 
relazione della Commercia
le contiene una proposta 
specifica per la riduzione 
del costo del denaro per le 
imprese, attraverso un mu
tamento del sistema delle 
riserve obbligatorie e dei 
vincoli di portafoglio. La re
lazione del Banco di Roma 
chiede che « il dibattito sul
la funzionalità e l'ordina
mento del sistema bancario 
sia condotto in modo orga
nico e globale non potendo 
il tutto esaurirsi nella rein
terpretazione di alcuni pur 
importanti aspetti di respon
sabilità e vigilanza ». 

IL PATRIMONIO - Due 
delle banche a partecipa
zione statale, la Commer
ciale ed il Banco di Roma. 
sottolineano l'importanza di 
adeguare il patrimonio (il 
Credito Italiano in misura 
minore). In effetti il Banco 
di Roma ha patrimonio net
to di 405 miliardi con una 
raccolta di 17.491 miliardi. 
Diversa la situazione di al
tri istituti: il Monte dei Pa
schi ne ha di più con 12.783 
miliardi di mezzi ammini
strati. ha realizzato 174 mi
liardi di utile lordo l'anno 
scorso incrementando? il fon
do rischi di 105 miliardi in • 
un anno (totale 324 miliar
di). La Banca Nazionale del 
Lavoro ha nei fondi rischi 
ben 710 miliardi (1.035 per 
l'intero gruppo) con circa 
20 mila miliardi di impieghi. 
MEDIO CREDITO - L'wfi-

fnfo pubblico ha fatto 4.509 
operazioni per 3.709 miliar
di di credito agevolato: l'in
cremento è del 90%. Le 3.786 
piccole imprese che hanno 
avuto accesso al Mediocre
dito centrale hanno chiesto 
473 miliardi. Nel settore del
le esportazioni assistite da 
credito l'istituto ha accolto 
846 domande per 3.301 mi
liardi corrispondenti a 4.231 
miliardi di forniture. L'in
cremento è stato del Wc 
per il numero e del 43?e per 
l'imvorto. L'utile netto fina
le di 45.3 miliardi è stato 
destinato al fondo cantrihu-
ti interessi del Mediocredi
to centrale per ulteriori ope
razioni. 

L'Istituto sta ora portando 
avanti una nuova indagine 
sulla industria manifatturie
ra. Nel corso di auest'anno 
saranno disponibili i dati 
della precedente indaaine ed 
inizierà una nuova rilevazio
ne. 1 risultati stanno mostran
do come, per l'aumento degli 
investimenti della piccola in
dustria sia importante il cre
dito ma, ancor più, l'offerta 
di servizi in risposta ad esi
genze di sviluppo tecnologico 
e imprenditoriale. 

CONGIUNTURA — Le 
previsioni di riduzione del 
ritmo dell'inflazione non tro
vano corrispondenza nel costo 
del denaro. Si assiste, anzi. 
ad uno sforzo di riduzione 
della durata dei crediti, in 
modo da sfruttare al mas
simo i tassi di interesse al
tissimi del breve termine. Si 
finanzia con prestiti a bre
ve persino l'attività edilizia 
facendo esplodere t* costi di 
costruzione. I crediti vengo
no spezzettati, in modo da 
farli rientrare nella catego
ria <sotto i 130 milioni». 
esente da limitazioni. Le im
prese vengono sollecitate ad 
utilizzare lo « scoperto di 
conto corrente*, la cui di
sponibilità ed U cui costo 
può variare da sera a mat
tina. 

Le imprese più elementari. 
come le sub-appaltatrici, un 
tempo sfuggite dalle banche. 
vengono ricercate perchè 
più disponibili a pagare in
teressi strozzineschi. 

Questo comportamento con-
giuvturale viene incoraggia
to dal Tesoro che lascia sen
za risposta pressanti richie
ste di adeguamento dei fon
di per il credito finalizzato: 
Artigiancassa, - legge -903. 
Coopercredito, estensione del
l'area di impiego delle Cas 
se cooperative (che hanno 
depositi in eccedenza). Sen
za risposta anche le r'ichìe 
sle di portare da 10 a le 
milioni il prestito di soci a 
imprese cooperative e l'in
teresse a livello dei Buoni 
postali 

ITALCASSE — Uassem-
blea del 30 aprile ha ap
provato U bilancio, per non 
lasciar scadere i termini di 
legge ma ha rinviato tutte 
le decisioni al 16 maggio. 
Per quella data si chiede 
al Comitato per il eredito 
ed n risparmio di dare di 
rettive circa il progettato 
trasferimento di duemila mi
liardi di liquido dalle Cat
te di Risparmio all'Istituto 
centrale. Poiché l'operazio 
ne ridurrà le disponibilità 
di credito e farà salire i 
tassi di interesse la rispo 
sta che il governo deve da 
re interessa tutti gli u*iliz 
rotori del credito. 

.'. r. s. 
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